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m BOLOGNA Senta, signor 
M i a Chlaie Ma lei non aveva 
dello che avrebbe latto Im
perlanti rivelazioni? Non ave
va chiesto, proprio per que
llo, di «Mie Interrogato sol
tanto dopo le elezioni? Come 
la mettiamo, allora? C'è qual
cosa o qualcuno che Iha 
bloccala? 

Chi ta queste domande è 
l'avvocalo dello Slato, Fausto 
Baldi Un po' > disagio, la «pri
mula nera» risponde di non 
aver mal preannunclato rive-
Moni * di aver chiesto II rin
vio dell'Interrogatorio al do-
po-elezioni semplicemente 
perché erano circolate voci, 
Minna « c h e In un articolo 
di itomele, secondo le quali 
la lu i presenta In Italia alla 
viglila delle eleilonl sarebbe 
•iato un colpo del Pai ai danni 
dalla De -Non volevo • ha 
detto Delle Chlaie - che si po
tesse lare un uso strumentale 
dalla mie dichiarazioni Per II 
resto, lo mi sono presentalo 
par combattere gli strateghi 
dalla morte Per Indicare anel
li della utana di queste trame 
stragiste, che condanno riso
lutamente. C e chi ha le mani 
•porche di sangue, lo le ho 
pulita, lo non c'entro niente 
con la accuse infami che mi 
sono mosse» 

Lancialo mila sua corsa ac
cusatoria, Delle Oliale ha tuo
nato, Ieri, contro altre orga-
nlmslonl eversive di estrema 
danni «Ordina nero e Sam 
sono ligie di provocazione 
Sono sigle monlate dal servizi 
segreti Anche per Terza posi
none, lo ho sempre tremalo 
al pensiero «he potei» cada
le nella trappola dalla provo-
eartana». L, 

Ma perché quatte roventi 
accuse? DI Ordine nero, con
sideralo dagli Inquirenti un 
naturala sviluppo di Ordine 
nuove, facevano parte anche 
parecchi •camerati, di Avan
guardia nazionale Perché 
quatta presa di distinta da 
quell'ambiente, attorno al 
quale hanno ruotato perso-
naagl coma Concutelll, Siano-
relnTlM, DI Mitri, Pugliese, 
D'Intlno, Rognoni, per non 
parlare, andando un po' pia 
lontano nel tempo, di Preda, 
Fachlnl, Pottan, Ventura? Il 
«Caccola», naturalmente, ha 
diritto di svolgere la linea di
ramivi che più ritiene Idonea 
Ma questo dire un giorno che 
«Ima Conculelll e l'altro che 
la sigla cui si richiamava II kil
ler al Occorslo è sospetta di 
Inquinamenti, lascia parec-
eW«parolaisl,&rto,nonè a 
prima volta «ha Pelle Chlaie 
parla di .Intossicazione, ope
rati dal nèrvta «greti per al • 
mentire dubbi * sospetti dogi 
uni contro gli altri «Anche d 
me - dice-si é sospettalo e si 
continui a aospatiare, Anche 
molti «amenti hanno dubita
to di ma Ora capisco di aver 
latto mala * non costituirmi 
primi Lo avesti latto, molti 
dubbi sarebbero stati latti ca
dere.. 

Oli, mi perché non l'ha (al
to? Par farlo tornare In Italia, 
c'è voluta la cattura operata a 
Caracas, com'è noto, dopo 
ben IT anni di latitanza., E in
tanto, accuse gravissime con
tro di lui sono venute d i pa
recchi terroristi neri, che ora 
collaborano con la giustizia 
par esemplo tono In tanti a 
dira che I proventi delle rapi
ne Univano «elle casse di 
Avanguardia nazionale L'ha 
detto, Ira gli altri, anche II (ra
teilo di Gluma Fioravanti, Cri
stiano. Delle Chlaie nega Ma 
•alla fuori, anche da un Inter
vento di Olusva, che liti ali In
timo del mondo degli «spon
taneisti armati» ne nascevano, 
eccome, proprio sul terreno 
dalla spartizione del bottino 
•A me - dice Olusva Fioravan
ti - Interessava avere I quattri
ni. Posso anche avere fatto 
delle congetture Ma niente 

Su Certo, «I sapeva che DI 
Uri era amico di Delle 

Ghiaie Ma questo che cosa 
vuol dire?» 

Beh, secondo l'accusa vuol 
dire molto L'aw Baldi, fra 
l'altro, esibisce un organi-

Kwma redatto proprio da 
Ile Chlaie, dal quale si rica

va eh» non telo programmi di 
unlliculone In Ordine nuovo 
« Avanguardia nazionale era
no in cono, ma che già si era 
pervenuti a circostanziate pre
cisazioni di responsabilità In 
una organltaailone di tipo 
clandestino 

Delle Chlaie ammette di 
avere preparato con le pro
prie mani quello schema 

Cosi, dopo otto atomi di 
udienza, e llnllo Ieri 1 Interro
gatorio di Delle Chlaie DI cla
morose rivelazioni, neppure 
l'ombra Ma non poche sono 
stale le significative ammissio
ni 

Parla Maurizio Montatomi 
che abbiamo raggiunto 
nella grotta dove 
ha vissuto per sette mesi 

Battuto il record mondiale 
di permanenza in 
profondità. «Ora vi spiego 
come vincere la paura» 

«Qui ho scoperto la volontà» 
Dopo sette mesi di permanenza in fondo ad una 
grotta, lo speleonauta Maurizio Montatomi è stato 
raggiunto, Ieri, da un gruppo di colleghi, da alcuni 
medici, dai giornalisti e dai (otografi. Abbiamo par
lato con lui di quel 210 giorni trascorsi nelle pro
fondità della terra, senza radio, senza orologi e 
con la perdita totale del senso del tempo. Montai-
bini ha battuto ogni record mondiale 
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ara GENOA (Ancona Stupi
sce la sua assoluta tranquillità. 
Non sembra proprio una per
sona rimasta «sepolta viva» In 
una grotta, in Isolamento tota
le, senza nessun riferimento 
temporale, per la bellezza di 
210 gloml II detentore del 
precedente record (di 203 
gloml), Il francese Michel Sii-
Ire - questa mattina verri a 
Genga per Incontrarsi con lui 
- dall'Impresa compiuta, per 
conto della Nasa, nella MI-
dnlght Cave, nel Texas, nel 
1972, usci decisamente scon
volto Negli ultimi gloml della 
lui permanenza In grotta, SII-
tre, non sapendo pia come 
vincere la solitudine e dal mo
mento che le aveva provate 
tutte, si mise, per esemplo, a 
far girare II grammofono a ro
vescio 

Maurizio Montalblnl, Inve
ce, ha sapulo conservare 
un assoluta padronanza della 
situazione, una calma che ha 
dell'Incredibile Sicuramente 
più agitati (ed affannati) sia
mo noi che, grazie al «gruppo 
speleo» di Oenga l'abbiamo 
raggiunto fino In tondo alla 
Condotta del Fabrianesl (ora 
ribattezzata Condotta Montai-
bini), una diramazione della 
Oretta Grande del Vento, 
un'autentica meraviglia del 
complesso delle Grotte di Fra

li qui (nell'*Albergo delle 
Grotte», come lui, scherzan
do, le chiama) un «mini ap
partamento» di sette metri 
quadrali, dove Montalblnl ha 
trascorso ben ? mesi, lontano 
dal mondo e dal tempo CI ri
ceve a pochi minuti al distan
za dall'arrivo dei primi speleo
logi, Ieri mattina alle 11,35, le 
prime persone che ha avvici
nato dopo ben S 040 ore di 
Isolamento totale «CI ha ac
colto - racconta uno degli 
speleologi del gruppo di soc
corso - sorridendo Avvici
nandoci, lo avevamo sentito 
lischiettare Incredibile, era

vamo più emozionati noi di 
lui!» 

«Vedete - dice Montalblnl 
- Slide, quando ha comincia
to la sua esperienza, aveva In 
mente di vincere una sfida 
contro la solitudine E sbaglia
to Con la solitudine bisogna 
convivere Solo In questo mo
do se ne va e si affolla di tutti 
I sentimenti che uno si porta 
dietro e di quelli che verran
no» 

Qualcosa però ti sari pure 
mancato In questi sette mesi 
«DI (atto non mi 4 mancato 
nulla, dal momento che allet
ti, convinzioni e Ideali II avevo 
portati dentro la grotta insie
me a me» Bilancio completa
mente positivo, allora? «No, 
ho avuto, per esemplo, un po' 
di malinconia Ma ero lo a 
convocarla per potermi coc
colare con lei» Slffre aveva un 
giradischi, tu no Non ti place 
la musica per caso? «A dire il 
vero mi è mancata, ma non è 
stato un dramma» E dal punto 
di vista alimentare come è an
data? «Ad un certo momento 
mi e venuta una grande voglio 
di formaggio La mia dieta 
aveva una grossa predomi
nai™ di sapori dolchi I libri 
che hai portato con te II hai 
letti tutti? «Ne avevo preparato 
800 circa, poi ne ho portato 
soltanto una settantina II te
sto a cui mi sono letteralmen
te affezionato 6 "Ginseng" di 
Mlchall Prisvin, scritto nel 
1935 Ola l'avevo letto una 
ventina di volte Qui dentro al
tre dieci» 

Vediamo anche che hai 
con te «Questa terra è la mia 
terra» di Woodie Gutrie Qual 
è la tua terra, a questo punto, 
Montalblnl? «Diciamo che è la 
stessa di Woodie Gutrie Ora 
potrei dirvi che la mia terra è 
qui, In questa grotta, dove voi 
siete 1 miei graditi ospiti» 

Ti e mai venuto in mente di 
interrompere l'esperimento? 
«No, sapevo che non avrei 
mal dovuto cedere a crisi L'u-

Maurizio Montalblnl saluta dal 
monitor dopo la comunicazione 
del superamento del record di 
permanenza In grotta. In alto lo 
speleologo mentre viene 
visitato dai medici 
A fianco, Montalblnl 
prima dell'esperimento 

Italiani 
e francesi 
sono gli 
specialisti 
• • GENGA (ANCONA) Chissà perché, sono esclusivamente 
francesi ed italiani a tentare di sfidare gli abissi del mare e della 
terra La dottoressa Elisabetta Tannoia, della clinica neurologi
ca dell'Università di Ancona, psicologa di Maurizio Montatomi, 
sostiene che dipende dal latto che «gli italiani e i francesi, al 
contrario per esemplo degli americani, sono più passionali» O 
sarà anche perché sono più «mammoni»? La grotta non fa 
venire in mente proprio quel ventre materno «buono e protetti
vo» della madre in cui tutti d sentiamo più sicuri? 

Fatto sta che sono francesi ed italiani (Mayol e Maiorca su 
tutto I «sub» che più si sono spinti nelle profondità marine, 
come sono francesi e italiani gli speleologi che maggiormente 
si sono distinti In imprese come quelle di Montatomi Come si 
sa il francese Michel slllre rimase rinchiuso nella Midnight Cave 
del Texas dal 14 febbraio al S settembre 1972 Slffre, é slato 
anche il primo uomo a compiere un esperimento di isolamento 
in grotta «fuori dal tempo» Nel 1902, a 23 anni, rimase per f>2 
giorni nella grotta dello Scarasson, nelle Alpi marittime italiane, 
pnvo di orologio Tali esperimenti sono poi proseguiti In Fran
cia sempre a cura di Michel Slffre e in collaborazione con 
I istituto francese di speleologia nel 1964 entrano in grotta, Oa 
dolina Ollivier) Anloine Senni, che vi rimase 126 giorni, e Josie 
Laures che vi rimase per 88 giorni La Laures e la prima donna 
ad effettuare un espenmento di permanenza in grotta. Nel 1965 
vennero poi effettuati, nella dolina Vigneron, brevi esperimenti 
ad opera di Raymond Valente, Guy Vaiente, Roland Mouleyre e 
Gerard Bicenko Nel 66 è la volta di Jean Pierre Mairetet, che 
stabilisce il nuovo record mondiale (181 giorni) nella dolina 
Ollivier OFDF 

nlca ma pa a 6 stata che 
qualcuno pò e se de de e 
dall'esterno e di farmi uscire» 
Ma non hai davvero mal avuto 
tanta voglia di tornare su? «As
solutamente no Caso mai di 
restare qui Se esiste uno 
spaccato della pace, è qui» 

E quando ieri sera ti hanno 
telegrafato per dirti che avevi 
battuto il record di Slffre? «Ho 
provato un po' di triestezza», 
Tristezza? «SI perché era Uni
ta» Ma non sei rimasto soddi
sfatto per il record conquista
to? «Più che altro è stata la 
soddisfazione di aver vinto 
sulla sconfitta dell 85, di stare 

3ui, ora, a parlarne con voi e 
i avere scoperto qualcosa a 

I elio della olontà» Nell'85, 
n o d amo Montalblnl aveva 
provato a nmanere in grotta 
l'obiettivo era dì 45 giorni, ma 
dopo 11 tutto andò a monte a 
causa di supporti logistici 
quantomal precari 

Ma come è stato possibile 
210 giorni in una grotta e per
ché In una grotta? «Non solo è 
possibile questo ambiente -
risponde Montalblnl - è com
pletamente rilassante Non si 
arriva mai allo stress Sarebbe 
stato senz'altro diverso in un 
ambiente Isolato artificial
mente» Sono, di fatto, le stes 
se considerazioni che Michel 
Slffre fa In un suo libro («Negli 
abissi della terra») che Mon

talblnl si è portato in grotta 
sottolineando i passi salienti 
•In un bunker - sostiene Slllre 
-1 soggetti tendono a crollare 
prima degli esperimenti Essi 
hanno la sensazione di essere 
semplici cavie Gli esperimen
ti in caverna sotterranea risul
tano, invece, più efficaci, per
ché vi è, innanzitutto, una par
te di rischio In un bunker non 
si fa altro che lottare contro la 
solitudine Io direi di più non 
si (a altro che subirla. In fondo 
ad un abisso, invece, bisogna 
lottare contro la propna stes
sa paura, contro il freddo, l'u
midità, il buio, contro lutto 
questo ambiente minerale e 

vivo» 
Ma tu senti di aver rischiato 

qualcosa? «No Questo tipo di 
imprese sono molto più simili 
ad un viaggio in astronave 
che, per esempio, all'alpini
smo estremo In astronave 
non si è mal in difficoltà tecni
ca l'equipaggio sa sempre in
fatti cosa fare pur in uno spa
zio molto ristretto Come qui» 

Un equipaggio, in questo 
caso Maurizio Montalblnl, che 
ha viaggiato per 5mila e 40 
ore dentro una grotta di un 
milione e 200rnila anni di età. 

Quando ne sei uscito ti è 
sembrato di uscire dal passato 
o di viaggiare verso il futuro? 
•Di viaggiare verso II futuro» 

Il figlio adottivo del pittore era stato accusato di «circonvenzione di incapace» 
ma dopo sci mesi di indagini è stato scagionato 

assolto: non raggirò Guttuso su vyr/s 
Assolto «perché il fatto non sussiste». Riconosci
mento di piena innocenza, dunque, per Fabio Ca-
rapezza, il figlio adottivo di Renato Guttuso che 
accusato di «circonvenzione di incapace» aver 
raggirato l'artista, profittando della malattia che lo 
aveva portato alla morte, Il pittore - ha detto il 
giudice - fu in grado di intendere e di volere. Ora 
saranno perseguiti i «calunniatori». 

WLADIMIRO «ETTIIvlELLI 
I R ROMA Storia finita, con
clusa Fabio Carapezza II fi 
gllo adottivo di Renato Guttu
so, è stato prosciolto, dopo 
sei mesi di Indagini dallaccu 
sa di circonvenzione d Inca
pace La formula usata dal 
magistrato è chiara «perché II 
fatto non sussiste» Dunque 
lanista - ha concluso (In
chiesta - è stato lucido sino 
alla fine e la decisione di adot
tare Carapezza fu una scelta 
precisa, fatta con cognizione 
di causa E stato necessano 
ascoltare almeno sessanta te
stimoni tra I quali Giulio An-
dreottl Paolo Bufallnl, monsi
gnor Vincenzo Angelini Nata 
lino Sapegno, Antonello 
Trombadorl Marta Marzotlo, 
la modella Lucia Vlndlgnl e 
molti altri personaggi della 
Roma artistica culturale e po
litica 

È stato il giudice Istruttore 

Francesco Monastero che ha 
deciso di mettee la parola fine 
a quella specie di romanzac
elo di appendice tra amore e 
morte che per mesi aveva 
riempito le cronache del gior
nali 

Il caso, In venia era appar
so comunque esplosivo da 
una parte I artista, I uomo di 
cultura e II compagno che, se
condo monsignor Angelini, a 
poche ore dalla fine, aveva 
scelto la fede cattolica, dal-
I altra, Marta Marzotto, 
('.amore di venti anni», leu 
mondina diventata nobile 
unendosi a Umberto Marzolla 
(Il «signor conte» dei tessuti e 
del vestili) modella animatri
ce del salotti romani e disini
bito personaggio dalle mille 
trovale Quando Guttuso, do
po una lunga agonia aveva 
ceduto al cancro, si erano su
bito scatenate le polemiche 

sulla adozione di Fabio Cara-
pezza (avvenuta nelle ultime 
settimane) e sulla eredità che 
andava tutta a quel figlio del-
I ultimerà L'artista, infatti, nel 
corso di una vita di lavoro, 
aveva dipinto migliala di 
splendide tele in parte donate 
alla fondazione-galleria di Ba-
gheria (dove era nato) e in 
parte ali altra fondazione 
quella di Velate, il piccolo 
centro dove aveva acquistato 
una casa C'era stata anche 
una generosa donazione allo 
Stato Ma molte altre opere, sì 
diceva, si trovavano ancora 
nello studio del maestro, a Pa
lazzo Del Grillo e in quello di 
Velate Altre ancora erano 
sparse In tutta Italia e In mezza 
Europa Secondo la legge, do
po I adozione di Carapezza, 
tutti quei capolavori sarebbe
ro stati univocamente «nella 
disponibilità» del giovane Im
piegato del ministero dell In
terno, nonostante già si par
lasse di un misterioso figlio 
naturale II 31 gennaio scorso 
la Procura della Repubblica di 
Roma, apriva un primo dos
sier sul caso prima ancora 
che qualcuno presentasse un 
qualche esposto Poi erano ar 
rivale le prime richieste uff! 
clali perché si vedesse chiaro 
in tutta la faccenda. Primo a 
mettere per Iscritto sospetti e 
insinuazioni, era stato un cer

to Mario Appignani, alias «Ca
vallo pazzo» vecchio leader 
degli «Indiani metropolitani» 
Applgnani spiegava ai giudici 
che dopo la morte di Mimise 
Dotti Guttuso, moglie del pit
tore, avvenuta il 5 ottobre 
1986, Carapezza non aveva 
fatto entrare più nessuna a Pa
lazzo del Grillo Subito dopo 
amvava ai giudici I esposto di 
Giampiero Dotti, psicologo, 
nipote di Mimise II professio
nista sosteneva che il tumore 
ai polmoni che aveva ucciso 
Guttuso aveva anche provoca
to vaste metastasi al cervello e 
che per questo Guttuso non 
era stato più nel pieno posses 
so delle propne lacoltà men
tali Dotti metteva anche in 
dubbio la validità dell atto di 
adozione di Carapezza A 
questo punto usciva fuori an
che il dramma di Marta Mar
zotto un dramma autentico e 
personalissimo La contessa 
che aveva condiviso molte 
gioie e molti dolori con Guttu
so, nell'arco di venti anni, si 
era vista chiudere la porta in 
faccia da Carapezza proprio 
nelle ore in cui Guttuso stava 
morendo A lei giustamente, 
era apparsa Incredibile la giù 
stillazione che era stato lo 
stesso Guttuso a non volerla 
più vedere Un legame cosi 
profondo e autentico - diceva 
con le lacrime agi1 occhi la 
Marzotto - non poteva finire 

Fabio Carapezza 
. . . A . ' ' ; 

Marta Marzotto 

proprio sulla soglia della mor
te Pensando ad una specie di 
sequestro di persona, si era ri
volta persino alla polizia 1 col
pi di scena, a questo punto, 
erano arrivati l'uno dopo l'al
tro in un vortice di chiacchie
re e di malignità Ai giudici, ad 
un certo momento si era an
che presentato il figlia «natu
rale» di Guttuso mai ricono 
soluto ulficlalmente Antonel
lo Cuzzanlli Qualche giorno 
dopo era toccato a sua ma 
dre Carolina Luigia Piro, un 
amore rli gioventù del mae
stro di Baghena Poi nel cor
so dell istruttoria sommana i 
sostituti Antonio Marini e Da
vide lori avevano ascoltato te

sti «eccellenti» e meno eccel
lenti medici e specialisti Ora 
la conclusione Guttuso è ri
masto sempre lucido Le me
tastasi al cervello erano com
pletamente regredite e II pitto
re, Fino ali ultimo, e stato in 
E rado di decidere e disporre 

inchiesta - ha aggiunto il 
doti Monastero - poteva es
sere chiusa anche prima Ora 
andrà avanti la causa civile 
Penalmente é tutto finito sal
vo una eventuale denuncia 
contro i «calunniatori» di Ca
rapezza Per la Marzotto, in
tanto altra situazione penosa 
il manto, dopo tanti anni di 
dubbi e indecisioni ha chie
sto la definitiva separazione 

Centrale di Caorso 
Gli antinuclearisti 
non fanno partire 
i camion pieni di scorie 
aai PIACENZA Presidiata da
gli antinucleansti la centrale 
di Caorso La direzione è stata 
cosi costretta a non lar partire 
i camion di scorie radioattive 
Gli ambientalisti hanno deciso 
da len di presidiare la zona -
sono decisi ad attuare un 
blocco non violenta - per 
scoraggiare II trasferimento 
degli oltre diecimila bidoni di 
scorie a bassa e media intensi
tà radioattiva, attualmente 
stoccatl ali intemo della cen
trale La destinazione del cari-
co resta segreta, per il mo
mento si sa solo che le scorie 
faranno prowisoramente tap
pa a Novara, prima di un loro 
possibile sconfinamento 

Hanno organizzato il bloc
co la Lega ambiente, le Liste 
verdi, Fgcl, Partito radicale e 
Dp L obiettivo del blocco è 
quello di impedire che il tra

sferimento si svolga in un cli
ma di segretezza, senza infor
mazioni sulle modalità I crite
ri di sicurezza, 1 tempi, la de
stinazione e I eventuale ritor
no In Italia del materiale trat
tato 

Erano presenti alla manile-
stazlone di Ieri Renata Ingrao, 
segretario generale della Lega 
ambiente, Giuseppe Magistra
li, consigliere comunale di 
Piacenza, Pinuccio Svernila-
ti responsabile Ambiente del 
Pel di Piacenza, Franca Bassi 
e Anna Donati, neodeputate 
verdi Inutilmente la delega
zione ha chiesto di essere ri
cevuta dalla direzione de la 
centrale «Non abbiamo IVu» 
torizzazione dell Enel - e sla
ta la risposta - non possiamo 
parlare con voi 

Nei giorni scorsi, l'Enel era 
riuscito a far partire alla cheti
chella 1 primi due camion 

I finanziamenti all'Enea 
Niente più soldi per il Pec 
Ecco perché l'Ansaldo 
aveva fretta di consegnare 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

AUCE MEUTI 
a a BOLOGNA A chi giova? 
Perché? CI slamo chiesti dopo 
Il blitz dell'Ansaldo che, no
nostante gli accordi con l'E
nea, ha portato al Pec del Bra
simene sull'Appennino tosco-
emiliano l'ormai famosa ron
co (quasi fosse la classica pa
tata bollente) Una notizia di 
oggi conferma tanta fretta. La 
vasca per raffreddamento, 48 
tonnellate, costo 20 miliardi, 
era una patata bollente. E non 
certo per via delle manifesta
zioni degli ambientalisti Spie
ga tutto la notizia secondo la 
quale, in data 8 luglio, il Con
siglio dei ministri ha stanziato 
alt Enea altri 120 miliardi con 
un decreto legge in vigore da 
ieri al nostro entf energetico 
«statodetto «Alreattotfvelo
ci ed al Pec del Brasimone 
mai più una lira» L'atteggia
mento è coerente rispetto alla 
legge finanziaria che gli ab
bandonava al loro destino I 
pencolosi progetti «alla Su-
perphenlx» 

Dunque l'Ansaldo, subodo
rando l'atto del Consiglio dei 
ministri e Innervosita dal cli
ma di chiusura dell'affare, ha 
consegnato il più rapidamen
te possibile la tanca troppo di 
cautele, visto che il rischio era 
quello di non vedere più soldi 

Per l'esattezza il testo del 
provvedimento recita «Non 
dovranno essere stipulati ulte
riori contratti, ne assunte nuo
ve iniziative e conseguenti Im
pegni finanziari per quanto ri
guarda la collaborazione eu
ropea sullo sviluppo dei reat
tori veloci, la realizzazione 
dell Impianto Pec ed i connes-

Rifiuti 
«Non 
esportiamo 
pestilenze» 
ara MILANO Sergio Pent, 
presidente della «Jelly-Wax», 
l'azienda di Opera (Milano) Il 
cui carico di scorie, a bordo 
della nave «Radhost», è stato 
bloccato in porto, a Puerto 
Cabello, dalle autorità del Ve
nezuela, ha dichiarato ieri al
l'Ansa che il carico «non con
tiene assolutamente materiali 
radioattivi» Secondo Pent la 
società aveva ottenuto tutte le 
autorizzazioni necessarie a 
scaricare da parte delle auto
rità dì Caracas, Il carco - è 
detto poi in un comunicato -
era composto soltanto di «ver 
nlci obsolete, resine naturali e 
sintetiche polimerizzate, in
chiostri da stampa induriti, 
materiali per la pulizia di Im
pianti, code di distillazione, 
terre e carboni da filtro Le 
•schede Identlficative» di ogni 
prodotto esportabile - dice la 
ditta - erano state recapitate 
alle autorità venezolane prima 
della lirma del contratto E 
inoltre una campionatura si-

Snificativa dei prodotti, prima 
eli imbarco, era stata prete 

vata da un Incaricato del mini
stero della Manna mercantile 
Italiana I rifiuti trasportati -
secondo la Jelly Wax - non 
contenevano «materiali esplo
denti o atti a diffondere pesti
lenze o epideli» Meno male 
Ma resta, per ora, Il fatto che il 
Venezuela non II ha voluti 

si programmi sul ciclo del 
combustibile» Stando al de
creto dovranno inoltre essere 
sospese Iniziative e contratti 
riguardanti la fornitura del 
combustibile nucleare e la at
tiviti di fabbricazione in Italia 
di combustibile plutonlfero 
sperimentale per 11 Pec. 

In effetti 6 slata più che uni 
sensazione quella che a pre
mere sull'acceleratore del nu
cleare al Brasimone fosse pro
prio l'azienda «massima forni
trice» in particolare negli ulti
mi tempi I dirigenti nazionali 
dell'Enea non si sono mal 
«spesi» se non In silenzi o In 
dilesa d'ufficio il Pec, conce
pito 20 anni fa, avrebbe dovu
to servire come supporto per 
gli esperimenti sul s a ^ r i nu-
totertUlzzanti, l'impianto non 
solo non è ancora Unito, ma 
per partire davvero richiede
rebbe ancora altri miliardi, ol
tre al circa 2mila già spesi In 
una direzione che anche il 
Consiglio dei ministri ritiene 
inutile 

Anche lo stesso ente ener
getico nazionale nell'ultimo 
anno e stato tiepido nel con
fronti del Pec (un tempo 11 suo 
flore a«occnie«o) Or» IE-
nea si trova con uno stop 
chiaro (con tutta probabilità 
gradito, a questo punto), ma 
senza indicazioni sul che lare 
d'altro 

Una situazione non facHe 
che favorisce spaccatura già 
presenti nello stesso ente che, 
nella paralisi delle decisioni, 
vive una fase di Immobilismo 
(ricordiamo tra l'altro che il 
consiglio d'amministrazione è 
scaduto da gennaio) 

Ambiente 
Scolaro 
non buttare 
la lattina 
• • ROMA II ministero del-
I Ambiente e l'AssIder (Asso
ciazione industrie siderurgi
che italiane) organizzano l a 
raccolta e il riciclaggio delle 
lattine in banda stagnata per 
conserve alimentari e bevan
de 

L'Iniziativa, che rientra nel
le attività Intraprese dal mini
stro per l'Anno europeo del
l'ambiente, da una parte vuole 
coinvolgere la scuola dell'ob
bligo ali interesse ecologico e 
sociale che Investe la raccolta 
differenziata di questi conte
nitori, dati altra si rivolge ali o-
plmone pubblica, ed in parti
colare alle amministrazioni, 
per quanta riguarda il recupe
ro, per via magnetica, presso 
gli impianti di incenerimento 
e le discariche dei rifiuti solidi 
urbani 

Per il coinvolgimento del 
mondo della scuola l'iniziati
va partirà in via spenmentale 
In dieci città, tra le quali Mila
no, Torino, Firenze, Napoli e 
Taranto, dove verranno collo
cati appositi cassonetti per la 
raccolta differenziata, nei qua
li gli scolan potranno deposi-
tare le lattine usate Nelle stes
se città verranno organizzate 
conferenze ed altre manife
stazioni tendenti alla sensibi
lizzazione ed alla partecipa
zione dell'intero mondo sco
lastico 
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